Il Ministro per le attività produttive ha firmato sia la Circolare n.900501 per le agevolazioni al commercio elettronico sia la circolare n.900502 per la quick-response nella filiera del tessile, dell'abbigliamento e delle calzature. 

Per entrambe le misure (di cui è attesa nei prossimi giorni la pubblicazione in Gazzetta Ufficiale) si tratta del secondo bando che viene effettuato ex articolo 103 - legge 23 dicembre 2000, n. 388 (legge finanziaria 2001) e successive integrazioni di cui all'art. 21, comma 10, della legge 5 marzo 2001, n. 57.
Da una prima analisi, che verrà confermata solo nei prossimi mesi, le risorse disponibili per le agevolazioni ammonterebbero a circa 83 milioni di Euro per l'e-commerce e a circa 34 milioni di Euro per la quick-response.

PRESENTAZIONE DELLE ISTANZE
Le istanze per l'accesso alle agevolazioni andranno predisposte e presentate da un soggetto promotore, in nome e per conto di tutte le imprese partecipanti all'iniziativa e candidate all'agevolazione, ovvero anche direttamente da una singola impresa che intenda presentare un progetto individuale.

SOGGETTI ELEGGIBILI
Sono considerati soggetti eleggibili per gli aiuti in oggetto le imprese titolari di partita IVA, individuali o societarie, anche aventi forma di cooperative, consorzi e società consortili, società consortili miste tra imprese industriali, commerciali e di servizi, consorzi di sviluppo industriale centri per l'innovazione e lo sviluppo imprenditoriale, con la sola eccezione di quelle operanti nei settori per i quali non è applicabile la disciplina "de minimis" ai sensi dei vigenti orientamenti comunitari in materia di aiuti di Stato.
I progetti potranno riguardare imprese singole o imprese aggregate. 
Nel caso di progetti di e-commerce riguardanti da 1 a 14 imprese aggregate il credito di imposta previsto sarà pari al 50% delle spese agevolabili, mentre nel caso di progetti con 15 imprese o più aggregate il credito d'imposta ammonterà al 60% delle spese ammissibili. 
Per quanto riguarda i collegamenti telematici quick-response il contributo in conto capitale previsto sarà pari al 50% delle spese agevolabili per i raggruppamenti da 1 a 4 imprese e aumenterà al 60% delle spese ammissibili nel caso di aggregazioni di 5 imprese o più.

INIZIO BANDO
La domanda dovrà essere presentata, pena la nullità, non prima di 60 giorni successivi alla data di pubblicazione della circolare in Gazzetta Ufficiale e non oltre 90 giorni dalla data di inizio per la validità della domanda.

SPESE AMMISSIBILI 
Le spese ammissibili sono quelle effettuate dall'impresa, successivamente alla data di pubblicazione del bando sulla Gazzetta Ufficiale, per la realizzazione del progetto il cui valore non dovrà essere inferiore ad Euro 7.500,00. 
Le spese ammissibili per le suddette attività sono quelle sostenute per l'acquisizione di:
a) hardware e software per le finalità specifiche di cui al progetto;
b) consulenze specialistiche e sviluppo di applicativi per la gestione delle nuove tecnologie, consulenze su organizzazione logistica, sul marketing e sul controllo di qualità, per aumentare la competitività e per la pubblicazione di informazioni commerciali comuni, nonché tutoraggio con un limite del 20% dell'investimento complessivo, sia nella fase di progetto che nella fase di realizzazione e di esercizio;
c) formazione del personale e spese per e-learning nel limite del 20% dell'investimento complessivo.

PROCEDURA DI APPROVAZIONE
La domanda dovrà essere presentata al Gestore (MedioCreditoCentrale S.p.A.) presso la sua sede legale sita in Via Piemonte n. 51, 00187 Roma, ovvero agli uffici del Gestore tramite gli sportelli bancari indicati nell'allegato 7 della circolare, mediante consegna diretta, a mano o in via telematica con firma digitale, nel qual caso verrà rilasciata ricevuta contenente la data di ricezione.
L'approvazione delle domande avviene con procedura automatica di cui all'art. 4 del Dlgs. 123/1998. Entro 60 giorni dalla chiusura del Bando, su istruttoria del gestore il Ministero emanerà il decreto di prenotazione delle risorse.

TERMINE DEL PROGETTO
Nel limite massimo di 14 mesi dalla data del decreto di prenotazione delle risorse, il progetto dovrà essere totalmente completato, intendendosi per tale l'integrale fornitura, messa in esercizio dei beni e servizi ammessi all'agevolazione. Entro tale termine dovranno essere effettuati i pagamenti nella misura non inferiore all'80 per cento dei costi ammessi alle agevolazioni.

